
Posizione del Parlamento UE sul greenwashing

Dichiarazioni ambientali da approvare preventivamente e limiti sui sistemi di compensazione
del carbonio.
13 marzo 2024 08:41

Dopo aver approvato la Direttiva 2024/825/Ue
contro il greenwashing e le informazioni ingannevoli
ai consumatori (leggi articolo), che entrerà in vigore
il 26 marzo, operativa dal 27 settembre 2026, il
Parlamento europeo inizia a porre le basi sulle
norme attuative.

É stata adottata dal Parlamento una posizione ufficiale sull'istituzione di un sistema di verifica e
di pre-approvazione per le dichiarazioni ambientali, al fine di prevenire l’uso di annunci
ingannevoli.
Si chiede alle imprese di presentare prove prima di iniziare a commercializzare i propri prodotti
come "biodegradabili", "meno inquinanti", “a risparmio idrico” o “a base di materie prime
biologiche”.

Dichiarazioni e le relative prove dovranno essere valutate entro 30 giorni, con un iter più veloce
per le dichiarazioni e i prodotti "più semplici". Inoltre, le microimprese sarebbero esonerate da
questa procedura e le PMI avrebbero un anno in più di tempo per adeguarsi.

Toccherà agli stati membri individuare gli organi preposti al controllo e approvazione delle
dichiarazioni di marketing ambientale. Fra le sanzioni proposte dal Parlamento ci sono
l'esclusione temporanea dagli appalti pubblici, la confisca delle entrate e sanzioni pari ad
almeno il 4% del fatturato annuo.

La posizione assunta dagli europarlamentari prevede anche il divieto per le dichiarazioni
ambientali basate esclusivamente su sistemi di compensazione del carbonio. Le azioni di
rimozione e compensazione delle emissioni di carbonio (offset) potrebbero essere menzionate
solo se si è ridotto il più possibile le emissioni e si utilizzano sistemi di compensazione solo per
le emissioni residue. I crediti di carbonio dovranno essere certificati, come quelli stabiliti
nell'ambito del quadro di certificazione per la rimozione del carbonio.

Il Parlamento ha inoltre proposto che le dichiarazioni verdi sui prodotti contenenti sostanze
pericolose siano temporaneamente consentite, lasciando alla Commissione UE la valutazione
su un possibile divieto.

Il dossier passerà al nuovo Parlamento che uscirà dalle elezioni europee che si terranno dal 6
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al 9 giugno 2024.
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